
Pa^teSeconda. il
quale eri tu nell’anima,ò amore,ò amoro 2 legato^ 
fputa cchiato,abietto,maledexto,ferito, morto era io 
neli’apima:& egli per flegare,per mondare,per eflal 
rare,perbenedire, per fanare, per rauuiuarefanima 
mia, entro al fuo corpo piglia i legami, gli fputi, gli 
fchertli, le maledittioni , le ferite, eie morti mio : 
Io era quello, che per fuperbia mi faceua figlio di 
Dio,che mi chiarhaua Re,che feduceua le turbe,che 
negàua il tributo, che beftemmiauaiche malfaceua : 
Et ad ogni modo Qfeifto per meaccufato di tutt$ 
quefte colpe,ha voluto effer condannato, e crocifif- 
fo . Ahi Signor mio,ahi Signor mio,qual fuoco mi 
Icalderà, fe canto amore non m’intepidifce ? Per me pacìerne* 
Signore fei ferito, e non per te:e tu ad ogni modo le pei noi» 
ferite porci,e norì iozfono il peccatore,e non patifco, 
e tu fei l’innocente,e pur patifcr.deh volganfi cotefte ?
ferite in me : tornami le mie ferite Signore, che mie 
doueuano efTere : accioche io con la unità non. mo­
rto i nnocenza, e tu con le ferite non facci opinione 
di misfatto. E fe pure non vuoi tornare le mie ferite 
àtme, almeno,ò partifei le tue ferite meco : ò fa che 
anco il mio cuore dà cara freccia d'amore refti feri­
rò teco:che à dire il vero non poffo credere, che nel 
mio cuore fia imprecala tua lanca imago,s’io non lo 
Veggo tutto,e piaghe,e fangue.Si,si,di quefta manie 
inanime mie, meditandola paflìone,come Vange­
lo habbiamo prima da cauarne amoro.

E poi allegrezza : e poi allegrezza: tanto grande, ^fodé da 
e tanto intenfa,quanto fono marauigliofi,e ftupendi ^ezzadal 
gli vtili, che ci fono nati dalla paflìone di Chrifto : ia 
ovtilità, o vtili tà : quefta paflìone ha fodisfatto ne di eh» 
per noi : quefta paflìone ci hà reconciliati à Dio : Vuiigran 
quefta paflìone ci ha fuflìcientemenre leuati tut- di della 
ti i peccati : quefta n’ha liberati tutti dal diauo— 
loc quefta ci ha infegnato il modo di fuggire le 
pene : quefta ci ha ferrato il Limbo : quefta ci ha
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